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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 389 DEL 16/09/2003    


(Omissis)

*****

17001
Esame testo unificato del disegno di legge n. 488: "Disposizioni in materia di tasse automobilistiche" ed esame proposta di legge n. 501: "Disciplina della tassa automobilistica per i veicoli storici"
PRESIDENTE

Passiamo ora all'esame del testo unificato del disegno di legge n. 488 e della proposta di legge n. 501, di cui al punto 6) all'o.d.g.

Relatore è il Consigliere Gallarini.

Dispongo un attimo di sospensione per la distribuzione dei documenti.

(La seduta, sospesa alle ore 16.30, 

riprende alle ore 16.36)

PRESIDENTE

La seduta riprende.

La parola al relatore, Consigliere Gallarini.

GALLARINI Pierluigi, relatore
Signor Presidente, il disegno di legge in materia di tasse automobilistiche è frutto dell'esame congiunto con la proposta di legge che prevede la disciplina della tassa automobilistica per i veicoli storici. I progetti di legge in oggetto perseguono, quale scopo principale, l'attuazione della legge n. 499 del 1997, che ha posto a carico delle Regioni, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'espletamento delle funzione tributarie relative alle tasse automobilistiche, quali la riscossione, l'accertamento, il recupero, i rimborsi, l'applicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo. 

In sede di Commissione si è proceduto a consultare i soggetti interessati e ad esaminare attentamente le disposizioni del testo legislativo.

Data l'importanza dei contenuti del disegno di legge in oggetto, la discussione è stata ampia e articolata, ed ha richiesto numerose sedute.

La I Commissione ha quindi approvato il progetto di legge nella seduta del 18 aprile 2003.

Nello specifico articolo 1, il disegno di legge definisce la competenza territoriale della Regione Piemonte in merito alla tassa automobilistica e alla tassa di circolazione. Si precisa che la tassa di circolazione regionale è dovuta in misura fissa per anno solare e non è rimborsabile.

Dal 01/01/2004 non potranno essere accettati versamenti che non contengano obbligatoriamente il codice fiscale del proprietario e la targa del veicolo.

Nell'articolo 2 si stabiliscono le modalità di pagamento della tassa  automobilistica affermando il principio della sua mensilizzazione a partire dal mese di immatricolazione dei veicolo. Viene fissato il termine per il pagamento della stessa nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione, semplificando e snellendo in tal modo, anche nei confronti del cittadino, la procedura di riscossione. Con questo sistema si unificano le scadenze della tassa e della revisione.

Si prevede, inoltre, un unico versamento per tutte le tipologie di veicoli, ad eccezione degli autocarri e dei complessi autotreni ed autoarticolati di peso complessivo a pieno carico pari o superiore a 12 tonnellate, per i quali rimane in vigore la facoltà della periodicità quadrimestrale.

La norma transitoria al comma 1 ha inserito in fase di prima applicazione della legge la possibilità di una clausola di salvaguardia con la quale si mantengono ferme le scadenze per il pagamento della tassa automobilistica ad oggi attribuite ai veicoli già registrati in archivio fino al verificarsi di fatti che comportino la sospensione dell'obbligo del pagamento della tassa automobilistica.

All'articolo 3 si definiscono le modalità di richiesta della compensazione e del rimborso per il contribuente che si trovi nella condizione di registrare la perdita di possesso di un veicolo per furto o rottamazione in corso di validità della tassa automobilistica regionale versata.

Nell'articolo 4 si stabiliscono nuove tariffe della tassa automobilistica regionale e quella di circolazione per il 2004, per categorie particolari di veicoli: 20 euro per i ciclomotori, esclusi i quadricicli normati dall'articolo 18, comma 2, della legge n. 289 del 2002, e 22 euro per i motocicli, a cui aggiungere 1 euro per ogni Kw per i motocicli di potenza superiore a 11 Kw.

Le riduzioni ed esenzioni sono disciplinate all'articolo 5, nel quale si esplicita la soppressione di tutte le riduzioni attualmente in vigore ad eccezione di quelle per cui resta invariata la percentuale. Al comma 2 dello stesso articolo, sono inoltre elencate le categorie di veicoli per cui sussiste l'esenzione dalla tassa automobilistica.

L'articolo 6 norma gli importi delle tasse automobilistiche dovute in relazione alla massa rimorchiabile e per trattori stradali, prevedendo delle variazioni rispetto alla precedente disciplina. 

In particolare, il comma 2 dell'articolo 6 sancisce la facoltà, per coloro che erano oggettivamente nell'impossibilità di trainare oppure che si sono avvalsi della facoltà di richiedere l'annotazione come da circolare del Ministero delle Finanze n.12 del 31 gennaio 2001, di produrre autocertificazione o documentazione a comprova che la maggiorazione della stessa per la rimorchiabilità non era dovuta.

Gli importi della tassa automobilistica dovuti per le targhe di prova sono determinati all'articolo 7, quelli per le auto storiche e particolari categorie di veicoli all'articolo 8. Quest'ultimo articolo demanda alla Giunta regionale di stabilire con propria deliberazione le modalità da esperire per poter usufruire dell'agevolazione, nonché i centri specializzati idonei ad emettere la certificazione ed esaurisce parzialmente le finalità della proposta di legge citata in materia di auto storiche.

Con l'articolo 9 si prevede, in relazione all'interruzione degli obblighi di pagamento, che gli elenchi debbano essere trasmessi in formato elettronico alla Regione Piemonte dai soggetti abilitati.

Nell'articolo 10 vengono rigorosamente dettagliati i requisiti e le modalità di esenzione per i soggetti disabili.

L'articolo 11 delega la Giunta regionale alla gestione degli archivi, all'attuazione del protocollo d'intesa in materia di tasse automobilistiche prevista dall'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto del Ministero delle Finanze n. 418 del 1998 ed all'attuazione di ogni altro adempimento previsto dalla presente legge.

L'articolo 12 si occupa di normare le procedure per la definizione delle pendenze in materia di tassa automobilistica e il ravvedimento operoso effettuabile anche superato il termine annuale.

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente  legge, la Giunta regionale stabilisce con propria deliberazione  i criteri e le modalità operative di attuazione delle norme contenute in questo articolo.

L'articolo 13, infine, relativo alla norma transitoria, al comma 2 individua i fatti che comportano la sospensione dell'obbligo di pagamento della tassa automobilistica nelle riduzioni ed esenzioni di cui all'articolo 5 e articolo 10, nella cessazione anche temporanea della vita del veicolo, nel sequestro e nel fermo amministrativo.

Segue, ovviamente, l'articolato che la Commissione ha  licenziato complessivamente in una delle scorse sedute. 

PRESIDENTE

Se non vi sono interventi in merito alla discussione generale, procediamo  all'esame degli articoli e dei relativi emendamenti.

ARTICOLO 1

Non essendovi interventi, lo pongo in votazione.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 1, nel testo originario.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

2.1) Emendamento presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Il comma 2 viene così sostituito:

"2. Il termine per il pagamento della tassa automobilistica è stabilito nell’ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione.

Per le scadenze successive alla prima il termine per il pagamento è fissato nell’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza".

Si tratta di un emendamento tecnico, ma opportuno.

La parola all’Assessore Pichetto Fratin per l'illustrazione.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze

E’ una precisazione per quanto riguarda la scadenza dei pagamenti. Nel secondo comma, per le scadenze successive, si trattava di capire quando far partire il  nuovo meccanismo di pagamento, quindi si è ritenuto di procedere in quel modo. 

PRESIDENZA DEL

VICEPRESIDENTE TOSELLI

TOSELLI PIETRO FRANCESCO
PRESIDENTE

Non essendovi richieste d'intervento, indico la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 2.1). 

Il Consiglio approva. 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 2, come emendato.

Constatata la mancanza del numero legale, dichiaro non valida la votazione.

Sospendo la seduta per trenta minuti.

 (La seduta sospesa alle ore 16.52,

riprende alle ore 17.23)

PRESIDENZA DEL

PRESIDENTE COTA

COTA ROBERTO
PRESIDENTE
La seduta riprende.

Ripetiamo la votazione palese sull'articolo 2, così come emendato, mediante procedimento elettronico.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 3, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 4, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5
5.1) Emendamento presentato dai Consiglieri Ronzani, Riggio, Riba e Placido:

Al comma 2 dopo la lettera A, aggiungere il seguente punto A bis:

“i veicoli dei quali risultano proprietari le cooperative sociali iscritte all’apposito Albo regionale, le Organizzazioni del volontariato iscritte all’apposito albo regionale, le IPAB che svolgono in via esclusiva attività nei confronti dei minori, degli anziani, dei portatori di handicap fisici e psichici nonché le aziende pubbliche di servizio alle persone”.

5.2) Emendamento presentato dai Consiglieri Toselli, Cattaneo, Bolla, Gallarini, Pedale e Burzi:

Dopo la lettera g) del comma 2 dell’articolo 5 (Riduzioni ed esenzioni) è aggiunta la seguente lettera:

“h) i veicoli delle Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di volontariato del Piemonte ai sensi della legge regionale n. 38 del 1994, utilizzati esclusivamente per l’attività propria di volontariato”.

Non è possibile farne uno unico. Ha chiesto la parola il Consigliere Ronzani; ne ha facoltà.

RONZANI Wilmer

Ricordo ai colleghi che abbiamo modificato l’emendamento originario, escludendo dall’esenzione le ONLUS. Prevediamo, viceversa, che siano soggetti ad esenzione queste altre realtà associative: il volontariato, le cooperative, le IPAB, se svolgono questo tipo di attività, e le aziende pubbliche di trasporto di persone. 

Ci sembra che l'emendamento assorba quello presentato dai colleghi del Gruppo di Forza Italia ed estenda ad una serie di soggetti che hanno eguale diritto - se mi si consente - la possibilità di non pagare la tassa automobilistica. 

La scelta ha un duplice significato: ha un valore sociale ed un costo sopportabile; se non ricordo male, il costo aggiuntivo che l’emendamento comporta è stimabile in 3 miliardi e mezzo di vecchie lire, in larga parte compensato dall'aumento lieve  - ahimè - del gettito che si verifica per effetto dell’avvenuta rimodulazione delle tariffe. Abbiamo escluso le ONLUS, perché questo avrebbe determinato dei problemi maggiori. 

Mi pare quindi che ci siano le condizioni per votare l’emendamento. Poiché non voglio piantare  un “bandierino” - lo dico francamente al collega Toselli -  credo che su questo emendamento, la cui formulazione da noi proposta mi sembra più corretta, sia possibile trovare un accordo. Non lo faccio perché voglio portare a casa un risultato; lo faccio perché mi sembra corretto, nel quadro delle esenzioni, immaginare che questi soggetti siano esentati dal pagamento delle tasse per ragioni di valore sociale.

PRESIDENTE
Ha chiesto la parola l’Assessore Pichetto Fratin.

Ne ha facoltà.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze

Invito i colleghi Ronzani e Toselli a trovare un accordo, perché condividiamo il ragionamento. Gli uffici hanno fatto una stima di circa un milione e mezzo di euro; è chiaro che questo presuppone valutazioni diverse su altri versanti, ma lo faremo più avanti. Comunque, se i primi firmatari degli emendamenti si accordano, possiamo quantificarlo.

PRESIDENTE
La parola al Vicepresidente Toselli, che interviene in qualità di Consigliere.

TOSELLI Francesco

Chiedo la sospensione del Consiglio di un minuto, in modo che io e il Consigliere Ronzani ci possiamo avvicinare al fine di chiarire la questione.

PRESIDENTE

D'accordo, sospendo pertanto la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17.31, 

riprende alle ore 17.37)

PRESIDENTE

La seduta riprende.

Gli emendamenti 5.1) e 5.2) sono quindi ritirati e sono sostituiti dalla seguente nuova formulazione:

5.3) Emendamento presentato dai Consiglieri Toselli, Pozzo, Ronzani e Cota:

"h) i veicoli delle Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di volontariato del Piemonte ai sensi della legge regionale 438/94, utilizzati esclusivamente per l’attività propria di volontariato, delle cooperative sociali iscritte all’apposito registro regionale, delle aziende pubbliche di servizio alla persona e delle IPAB che svolgono in via esclusiva attività nei confronti dei minori, degli anziani, dei portatori di handicap fisici e psichici".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 5.3), sul quale la Giunta regionale ha espresso parere positivo.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 5, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 

6.1) Emendamento presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin: 

Al termine del comma 2 viene aggiunto:

2 - “Non è comunque ammesso il rimborso a favore di chi abbia eseguito il pagamento della maggiorazione”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’emendamento 6.1).

 Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 6, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 7, nel testo originario. Il Consiglio approva.

 ARTICOLO 8  

Comunico la presentazione  la presentazione dei seguenti emendamenti:

Emendamento 8.1) presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandì e Dutto:

Al primo comma sostituire le parole “trenta anni” con le seguenti parole: “venti anni”.

Emendamento 8.2) presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandì e Dutto:

Al comma 1 sostituire le parole “trenta euro” con le parole “venti euro”.

Emendamento 8.3) presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandì e Dutto:

Al comma 1 sostituire la parola “ventidue” con la parola “dieci”.

Emendamento 8.4) presentato dai Consiglieri Cota, Rossi, Brigandì e Dutto:

Sopprimere il comma 2.

Emendamento 8.5) presentato dai Consiglieri Cota, Dutto, Botta Marco e Cattaneo:

Al comma 1 sostituire: “ventidue” con “venti”.

La parola al Consigliere Dutto.

DUTTO Claudio

Ritiriamo tutti gli emendamenti presentati dalla Lega Nord e, in sostituzione, manteniamo l'emendamento 8.5) all'articolo 8, appena presentato, firmato, oltre che dai componenti del gruppo Lega Nord, anche da tutti i Capigruppo di  maggioranza. 

PRESIDENTE

L'emendamento chiede: 

al primo comma sostituire "ventidue" con "venti", per quanto riguarda i ciclomotori con più di trent'anni o vent'anni e rientrano nella categoria.

 DUTTO Claudio

Esatto, chiediamo una riduzione della tassa automobilistica per i ciclomotori: da ventidue a venti euro. Tenuto conto che la tassa automobilistica per le auto è di trenta euro, ci sembrava giusto allargare la differenza fra le due categorie. Ci sembra più proporzionata.
PRESIDENTE 

 La parola all'Assessore Pichetto Fratin.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e alle finanze

Con sofferenza la Giunta accoglie.

PRESIDENTE

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Ronzani; ne ha facoltà. 

RONZANI Wilmer

Non dovremmo discutere, in un'Aula come questa, tasse automobilistiche, altrimenti si apre una discussione infinità. Un conto è presentare un emendamento che esenta dal pagamento della tassa, per ragioni sociali, alcune categorie (associazione, volontariato, cooperative sociali), ma che il Consiglio regionale si metta a discutere di scontare, o di aumentare, di un euro la tassa automobilistica, francamente mi sembra improprio.

E' un modo di affrontare la questione che rischia di aprire ulteriori problemi dentro un provvedimento che era stato pensato - immagino - sulla base di una certa logica e di certi criteri. 

Ciò detto, sul merito segnalo il problema che si possa concretizzare il rischio di stabilire il principio secondo il quale il  proprietario di una moto storica paga venti euro - e in aula gli facciamo uno sconto di due euro - mentre il ragazzino con il motorino ne paga ventidue. È giusto Assessore Pichetto? Corriamo questo rischio? 

Tutto questo perché dobbiamo pensare ad un provvedimento in termini unitari. Non escludo che le ragioni che hanno deposto a favore dell' emendamento presentato abbiano un qualche fondamento; rilevo che il risultato dell'emendamento è creare questo scompenso.

Avendo segnalato questo problema, sarebbe utile fare uno sforzo per ricondurre a sintesi il ragionamento, altrimenti avremmo questo paradosso, Assessore Pichetto: il proprietario di moto storiche pagherà venti euro e il figlio di qualche Consigliere ne pagherà ventidue. Francamente, non so se è giusto e non so se questo obbedisca a logiche e criteri unitari. 

Per questo motivo annuncio il voto di astensione del nostro Gruppo. 

Inviterei i colleghi, dato che il provvedimento è stato approfonditamente discusso in Commissione, di evitare di discuterlo, in queste condizioni, in Aula, per non rischiare di creare squilibri dentro un provvedimento che aveva una propria logica. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Placido; ne ha facoltà.

PLACIDO Roberto

Intervengo, non tanto perché uso una Vespa che ha ventidue anni, ma  perché sono in possesso di una Lambretta del 1951  (chi ha qualche anno in più penso la ricordi: due sellini e il fanale sul manubrio che gira al contrario). Non riesco a capire perché la tassa di proprietà sull'autovettura o sul motoveicolo si è obbligati a pagarla sempre, ogni anno. Per i motoveicoli e le auto storiche non c'è l'obbligo di pagare il bollo. Sulla mia moto storica, iscritta regolarmente al Registro ASI pago il bollo se voglio, se non la uso, non lo pago. Chi ha un motoveicolo o un'auto storica è perché si può togliere questo divertimento. Io la Lambretta la uso quattro volte all'anno, se va bene, pago già un'assicurazione ridotta, perché, essendo moto o auto storica, c'è un'agevolazione anche sull'assicurazione.

Al di là di quanto diceva il collega Ronzani, che si riferiva ai ragazzini, che siano o meno figli del Consigliere è relativo, credo che chi tranquillamente può permettersi di pagare un bollo facoltativo, perché se non circola non lo paga, possa pagare tranquillamente 22 euro.

Mi rivolgo al collega Dutto e, principalmente, all'Assessore Pichetto: noi siamo preoccupati delle esangui casse della Regione Piemonte. Se il problema è la sproporzione tra i 30 euro del bollo delle auto storiche e i 22 euro delle moto storiche, al di là del fatto che ritengo che di questo non se ne debba discutere in Aula, si può sempre pensare di aumentare il bollo delle auto storiche. Chi ha certi tipi di auto - mi auguro che qualche collega della maggioranza abbia qualche auto storica; io, più modestamente, ho solo una Lambretta del 1951 - può pagare tranquillamente, se decide di farlo, perché può tenere l'autovettura in garage per quattro anni senza mai pagare il bollo, se da 22 a 30 c'è poca differenza, 32 e 52 euro, che, comunque, è sempre molto meno di quanto pagano tutti i possessori di auto normali, avendo anche la riduzione sull'assicurazione. Questa è la condizione di chi ha una moto o un'auto storica.

Veramente, non riusciamo a capire e mi permetto di segnalare al collega Ronzani, a cui va tutta la mia stima, che su questo argomento sarei non per astenerci, ma per votare contro. Assessore rifletta, conosce meglio di noi lo stato delle casse della Regione. Non riusciamo a capire la necessità di questa riduzione, e lo dice chi ha una Lambretta del 1951 iscritta al Registro ASI, quindi, se voglio, non pago né l'assicurazione né il bollo, così anche per le auto storiche.

(Commenti fuori microfono

del Consigliere Cattaneo)

PLACIDO Roberto

Se non la usi, puoi anche non pagarla.

(Commenti fuori microfono 

del Consigliere Cattaneo)

PLACIDO Roberto

Sull'auto normale, essendo una tassa di proprietà, il bollo si è costretti sempre a pagarlo.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Dutto.

DUTTO Claudio

Signor Presidente, intervengo solo per far notare al collega Ronzani che il suo ragionamento di confronto tra la tassa di una moto storica e la tassa di un motorino che circola non regge. E' logico e sacrosanto che un motorino che viene usato tutti i giorni -dal figlio di chiunque - paghi più di una moto storica. Facciamo lo stesso confronto con le auto storiche: le auto storiche pagano 30 euro di bollo, un’ auto normale, di cilindrata medio alta, che circola tutti i giorni, paga 200-250 euro di bollo. E' logico, perché una circola tutti i giorni e viene normalmente utilizzata, l'altra viene utilizzata una volta o due all'anno per la gita; così succede per le moto. Pertanto, non si può fare questo confronto, anzi, facendo il confronto del Consigliere Ronzani dei 20 euro di una moto storica a confronto dei 22 euro di una moto che circola tutti i giorni dovremmo ulteriormente ridurre il bollo della moto storica, lasciamolo così perché 20 euro sono già una stupidaggine.

La concezione è proprio quella: un conto è il mezzo circolante che viene utilizzato per qualsiasi scopo; un conto è il mezzo storico che resta in garage 360 giorni all'anno su 365, che, se esce, è per essere visto.

Ribadisco che mi sembra logico che, a fronte di 30 euro per un'automobile, un motociclo ne paghi solo 20. Sarebbe logico che pagasse ancora meno, però, veramente, diventerebbe ridicolo.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio

Più che sulla misura, voglio intervenire sul merito dell'emendamento e di alcuni concetti, svolgendo a mia volta alcune considerazioni rispetto all'intervento del collega Ronzani, che, in gran parte, non condivido, ma certamente vede il mio rispetto, e del collega Placido.

Ho sottoscritto questo emendamento: tra 22 e 20 euro c'è poca differenza per l'utente, sono quattro mila lire, forse, andava bene anche 22, comunque, i colleghi della Lega e la maggioranza hanno presentato 20, va bene, portiamo avanti 20.

Ho sentito alcune precisazioni: si è parlato di motorino e di motociclo, il motorino, ancorché storico, non deve essere penalizzato, perché il motorino (il 50) paga 18 euro, quindi, in ogni caso, non gli conviene fare il bollo storico, ma, costando di meno, il bollo ordinario.

Gli interventi dei Consiglieri Ronzani e Placido meritano alcune considerazioni: l'iscrizione all'ASI sia per le autovetture che per i motoveicoli comporta alcuni costi, è ovvio che, per avere l'iscrizione ai registri storici, i motocicli e le autovetture devono rispettare certe condizioni, devono essere valutate e deve esserci anche una perizia, poi, comunque, vi è un'imposta sostitutiva della tassa di circolazione. Il rilascio della targa numerica dell'immatricolazione ASI e la tassa annuale ASI comportano un esborso da parte del proprietario del veicolo o del motoveicolo storico ben differente e maggiore rispetto alle cifre che noi qui andiamo a prevedere (l'iscrizione all'ASI si paga annualmente).

Svolgo alcune considerazioni: rispetto a chi ha una Lancia Flaminia, che vale 30 milioni di vecchie lire, o una Mercedes decappottabile, che vale 50 milioni di lire, di 20, 30, 40 anni, credo ci sia poca differenza, anche se queste auto fanno parte, insieme ad altre, del patrimonio storico della nostra Regione, del nostro Paese e dell'industria automobilistica europea. Ecco perché voglio richiamare la vostra attenzione: questa norma agevola i possessori di auto o moto storiche di valore contenuto, pensiamo alla produzione nazionale della FIAT, che proprio per numero di veicoli superstiti, ha veicoli che valgono poco (una FIAT 2003 di 35 anni fa vale circa un quinto o un decimo rispetto ad un'auto di minore produzione come una Mercedes o un'auto francese).

L'abbattimento del costo è posto a salvaguardia del patrimonio della nostra industria nazionale, dell'industria piemontese e di quei veicoli che, differentemente, potrebbero essere anche radiati o addirittura demoliti dai proprietari. Chi ha una vecchia 600 che vale poco e che rimessa in ordine o restaurata potrebbe valere qualche migliaio di euro, costando "x" all'anno, potrebbe decidere di radiarla o demolirla.

Queste misure sia di contenimento del costo del bollo per quelle autovetture storiche o prettamente di valore industriale che hanno venti o trenta anni di età, di minor valore, che per i motoveicoli, è una norma dal nostro punto di vista intelligente, che salvaguarda anche un principio generale della cultura e della tradizione di questa Regione, oltre che del nostro Paese, perché chi è meno fortunato, o comunque ha un motoveicolo non di collezione ma semplicemente vecchio, che però potenzialmente potrebbe essere recuperato da quello o da altro proprietario, lo mantiene. Differentemente, se deve pagare un bollo maggiore, non potendola o non volendola immatricolare e registrare all'ASI o al Registro delle moto storiche, potrebbe scegliere sia la via della radiazione, in una prima fase, o addirittura, in una seconda fase o direttamente, la via della demolizione. 

Vi inviterei, quindi, a riconsiderare la vostra posizione, anche sull'esperienza di quanto diceva il collega Placido, che è un qualcosa che ci accomuna, perché ho anch'io una Lambretta del 1951; il primo proprietario era mio padre.

PRESIDENTE

Pertanto gli emendamenti nn. 8.1), 8.2), 8.3) e 8.4) sono ritirati

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 8.5), sul quale l'Assessore  Pichetto Fratin ha espresso parere favorevole.

Il Consiglio approva.

8.6) Emendamento presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

All’inizio del comma 2 viene aggiunto:

2 - “A decorrere dal 1 gennaio 2004”.

La parola all'Assessore Pichetto Fratin per l'illustrazione.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze
Intervengo soltanto per precisare che gli emendamenti nn. 8.3), 8.4) e 8.5) riguardano la correzione di date dovuta ai tempi. Si tratta, quindi, di un dato puramente tecnico.  

PRESIDENTE

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 8.6).

Il Consiglio approva.

8.7) Emendamento presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Nel comma 4: 

4 - Le parole “l’anno 2001 e seguenti” sono sostituire con le parole “gli anni 2001, 2002 e 2003”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 8.7).

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 8, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Emendamento 9.1) presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Al comma 1 vengono sostituite:

1 - Le parole “1 maggio 2003” con “1 gennaio 2004”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 9, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 

10.1) Emendamento presentato dai Consiglieri Cattaneo, Botta, Angeleri e Rossi:

“Modalità di esenzione per i soggetti disabili”.

Viene aggiunto un ulteriore comma:

"7. Ai soggetti individuati ai commi 1, 2 e 3, che non debbano presentare dichiarazione dei redditi o che conseguentemente alla stessa risultino comunque esenti dal pagamento dell’IRPEF, è data facoltà di richiedere il rimborso alla Regione Piemonte della quota Bonus Fiscale maturata in base ai criteri della L.R. n. 9 del 23.04.2001, titolata 'Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine in territori regionali di  confine', che ha istituito tale agevolazione ".

10.2) Emendamento presentato dai Consiglieri Cattaneo, Botta, Angeleri e  Rossi O.:

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente articolo:

Articolo 10 bis:

“Modalità di rimborso Bonus Fiscali ai soggetti beneficiari di cui alla legge regionale n. 9 del 23.04.2001 che non possono recuperarlo all’atto della presentazione della dichiarazione dei redditi”.

Ai cittadini che usufruiscono dei benefici previsti dalla legge regionale n. 9 del 23.04.2001, che non debbono presentare la dichiarazione dei redditi con il Modello UNICO (ex Mod. 740) o che conseguentemente alla stessa risultino comunque esenti dal pagamento dell’addizionale IRPEF Regionale, è data facoltà di richiedere alla Regione Piemonte il rimborso della quota di Bonus Fiscale maturato, eccedente la detrazione effettuata all’atto del pagamento della tassa automobilistica dovuta".

Consigliere Cattaneo, questi due  emendamenti sono pressoché uguali: uno prevede un comma aggiuntivo, l'altro istituisce un nuovo articolo. Ce n'è uno in cui  il più contiene il meno.

La parola al Consigliere  Cattaneo. 

CATTANEO Valerio

Grazie, Presidente.

La ratio - su questo ha certamente ragione - prevede che il più contenga il meno, però abbiamo ritenuto di presentare due distinti emendamenti perché mentre nel primo caso viene inserito un comma aggiuntivo - il comma 7 - all'articolo 10, titolato "Modalità di esenzione per i soggetti disabili", concedendo appunto ai soggetti disabili la facoltà, di fatto, di presentare l'istanza di rimborso in quanto  notoriamente esentati, per legge dello Stato, dal pagamento della tassa di circolazione, nel secondo caso ho ritenuto di istituire il  nuovo articolo 10 bis, anche per non far ricomprendere, all'interno di un articolo titolato "Modalità di esenzione per i soggetti disabili, modalità di esenzione per i soggetti non in questa condizione, essendo i primi sei commi dell'articolo 10 esclusivamente riguardanti i soggetti disabili.

Riprendiamo con la stessa ratio la questione, non per il recupero totale ma per il recupero dell'eventuale parte eccedente, tenendo conto - se si legge con attenzione l'emendamento si evince questo aspetto - della obbligatorietà di dedurre, in via prioritaria, del Bonus maturato la parte principale dal bollo. Altrimenti la Regione dovrebbe avere una maggiore esigenza di contabilizzazione, perché i soggetti disabili, sotto l'aspetto numerico, sono fortunatamente una parte minoritaria, mentre la parte dei nostri concittadini che non fanno il Modello Unico è una parte significativa, perché molti lavoratori dipendenti o pensionati che non hanno proprietà immobiliari o altri redditi, com'è noto si limitano a presentare l'ex Mod. 730. Questa scelta è dovuta, principalmente, proprio per un rispetto dell'articolo, perché si andava ad introdurre la questione.

Se la Giunta, con la saggezza che contraddistingue, sia in senso collettivo, sia in senso esclusivo, l'Assessore al Bilancio, vorrà formulare una proposta alternativa, la ascolteremo con attenzione.

PRESIDENTE
Il problema, come avrà certamente colto il collega Cattaneo, è che  se viene approvato l'emendamento istitutivo dell'articolo 10 bis, decadrebbe l'altro emendamento, perché sarebbe già contenuto.

Allora, l'unica cosa che  posso fare è riclassificare l'emendamento n. 10.1) come un articolo 10 bis, e far votare prima il 10.2). 

Se viene approvato l'emendamento n. 10.2), decade il n. 10.1) e rimane il  testo dell'emendamento n. 10.2). Sentiamo comunque il parere dell'Assessore Pichetto.

CATTANEO Valerio

Chiedo scusa se anticipo l'Assessore, ma almeno potrà fare un intervento esaustivo e risolutivo della questione.

Forse prima mi sono espresso male, anche perché c'é difficoltà a seguire la questione a causa del disordine. L'articolo 10 bis - oltre naturalmente alla questione alla quale mi riferivo prima, cioè di non prevedere un articolo interamente dedicato alle modalità di esenzione per i soggetti disabili - intende introdurre con chiarezza il concetto che un soggetto che vuole il rimborso dalla Regione per il bonus deve comunque dedurre la parte prioritaria all’atto del pagamento del bollo. 

Diversamente, incentiviamo il cittadino, o per pigrizia o per comodità o quant’altro, a fare direttamente la domanda di rimborso; in questo anziché semplificare una norma, aggraviamo gli uffici regionali di una contabilità che, sulla dell’esperienza del primo e del secondo anno di sperimentazione di quella legge, non è di poco conto. 

PRESIDENTE

Colleghi, invito a riscrivere l’articolo 10 bis. 

La parola all’Assessore Pichetto Fratin.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e finanze

Rifletto ad alta voce, così lo ripeto una volta sola. Mi baso sull'esperienza della mia prima vita, tentando di rinvenire alcuni concetti, anche se vi sarà qualche lacuna dettata dall’ignoranza. Ai fini Iva, ad esempio. è consentito scalare o chiedere il rimborso (o almeno, era consentito quando facevo quel mestiere). 

L’emendamento del Consigliere Cattaneo propone “ai cittadini che usufruiscono dei benefici di cui alla legge n. 9/2001, è altresì data facoltà di richiedere alla Regione Piemonte il rimborso della quota del bonus fiscale”. 

E’ chiaro che chi presenta la dichiarazione trae vantaggio nello scalarlo subito,  perché prende i soldi subito. Io non starei a dividere a compartimenti stagni. La possibilità di richiedere direttamente il rimborso è alternativa alla dichiarazione. 

PRESIDENTE

Mi sembra una soluzione ragionevole.

Comunico il ritiro degli emendamenti 10.1) e 10.2) e la presentazione del seguente nuovo emendamento:

10.3) Emendamento presentato dai Consiglieri Cattaneo, Angeleri, Botta e Rossi O.:

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente articolo:

Articolo 10 bis

“Modalità di rimborso Bonus Fiscali ai soggetti beneficiari di cui alla legge regionale n. 9 del 23.04.2001 che non possono recuperarlo all’atto della presentazione della dichiarazione dei redditi”.

"1. Ai cittadini che usufruiscono dei benefici previsti dalla legge regionale 23 aprile 200, n. 9 data facoltà, in alternativa alla compensazione fiscale mediante modello unico, di richiedere alla Regione il rimborso della quota di bonus fiscale maturato, eccedente la detrazione effettuato all’atto del pagamento della tassa automobilistica dovuta".
Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 10.3).

Il Consiglio approva. 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 10, come emendato.

Il Consiglio approva.

Scusate, pensavo che l’emendamento fosse aggiuntivo di un comma dell’articolo 10 (io l’ho interpretato in questo modo); è per questo motivo che l’ho messo in votazione: in pratica, si è agganciato su un emendamento aggiuntivo di un comma. E’ così, Consigliere Cattaneo? Altrimenti, devo ripetere le votazioni. 

Rinnovo, dunque, le votazioni, sull'emendamento 10.3) e sull'articolo 10, in quanto l'emendamento 10.3) è istitutivo di un nuovo articolo 10 bis.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 10, nel testo originario

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento 10.3) che istituisce il nuovo articolo 10 bis (che diventa articolo 11), come richiesto dai Consiglieri Cattaneo e altri). 

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e  votanti   
31
Consiglieri

hanno votato Sì 
31
Consiglieri

Il  Consiglio approva. 

ARTICOLO  11 (che diventa articolo 12)

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 11 (che diventa articolo 12), come richiesto dal Consigliere Cattaneo ed altri:

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e votanti 
31 
Consiglieri

hanno votato Sì
31 
Consiglieri

Il Consiglio approva 

ARTICOLO 12

12.1) Emendamento presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Articolo 12: “Definizione delle pendenze in materia di tassa automobilistica e ravvedimento operoso”.

A partire dall’anno di pagamento 2002, il contribuente può regolarizzare la propria posizione, sempre che non siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi, mediante il pagamento della tassa o maggiore tassa non versata maggiorata del dieci per cento. Restano fermi i termini e le modalità per il ravvedimento di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, m. 662).

Le pendenze in materia di tasse automobilistiche, relative ai periodi per il quali il pagamento doveva essere eseguito negli anni 1999, 2000 e 2001, possono essere definite dai soggetti nei confronti dei quali non siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi mediante il versamento, entro il 30 novembre 2003, della tassa, o maggiore tassa non versata, maggiorata del dieci per cento.

Le pendenze in materia di tasse automobilistiche, relative ai periodi per i quali il pagamento doveva essere eseguito negli anni 1999, 2000, 2001, possono essere definite dai soggetti nei confronti dei quali siano in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi mediante il versamento, entro il 30 novembre 2003, della tassa, o maggiore tassa non versata, maggiorata del trenta per cento.

Le pendenze relative ai versamenti tardivi possono essere definite, per gli stessi periodi o nel termine di cui al comma 2 ed anche nei casi in cui siano in corso procedure di accertamento e procedimenti contenziosi, mediante il pagamento di una somma pari al dieci per cento della tassa tardivamente versata.

Il pagamento entro il 30 novembre 2003 da parte del contribuente della tassa o maggiore tassa di cui ai commi precedenti comporta la sospensione dei procedimenti di accertamento in corso. Tale pagamento comporta la sospensione delle procedure di riscossione coattiva non ancora estinte.

Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, i criteri e le modalità operative di attuazione delle norme di cui al presente articolo".

La parola all'Assessore Pichetto Fratin, per l'illustrazione.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e alle finanze

E' interamente sostitutivo solo perché diventava difficile intervenire sull'articolo. C'era stato uno "scivolone" durante la Commissione, in cui il concetto del ravvedimento operoso si era ribaltato. L'intenzione della Giunta regionale - allora della Commissione - era di mandarlo in avanti, nel senso di agevolare coloro che volontariamente si mettevano in regola; mentre nel testo deliberato dalla Commissione si guardava indietro. 

Il concetto previsto dalla Commissione è riformulato correttamente per rifuso di ordine topografico. In questo caso abbiamo cambiato i termini per il ravvedimento del  2002: dal 30 settembre al 30 novembre, per una ragione di tempi. 

PRESIDENTE

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, tale emendamento, interamente sostitutivo dell'articolo 12 (che diventa articolo 13). 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 13

Emendamento 13.1) presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Articolo 13 “Norma transitoria”

L’articolo viene così sostituito:

"Le scadenze attualmente attribuite ai veicoli presenti in archivio restano in vigore fino a che non si verifichino condizioni che interrompano l’obbligo del versamento della tassa o l’uscita da un regime di riduzioni e/o di esenzioni (articolo 5. 9. 10 della presente legge) e che comportino pertanto l’applicazione di quanto previsto al comma 1 dell’articolo 2".

La parola all'Assessore Pichetto Fratin per l'illustrazione.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore al bilancio e alle finanze

Anche in questo caso abbiamo riformulato il testo licenziato dalla Commissione per una questione di chiarezza. Il problema è tra la scadenza attuale e i nuovi meccanismi di scadenza. 


"Le scadenza attualmente attribuite ai veicoli presenti in archivio restano in vigore fino a che non si verificano condizioni che interrompono l'obbligo e a questo punto l'uscita e il regime di riduzione… " e a quel punto partono quei nuovi meccanismi di scadenza. Era un tentativo di formulazione un po' più  chiaro. 

PRESIDENTE

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’emendamento 13.1).

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull’articolo 13 (che diventa articolo 14), come emendato.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge.

PRESIDENZA DEL

VICEPRESIDENTE RIBA

RIBA LIDO
PRESIDENTE

L'esito della votazione è il seguente:

presenti
34
Consiglieri

votanti
33
Consiglieri

hanno votato sì
33
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione 
1
Consigliere

Il Consiglio approva.
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